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	REGIONE UMBRIA
	
	COMUNE DI TUORO


                           P.zza Garibaldi, 5 – 06069 Tuoro sul Trasimeno(PG) – Tel 075 82599333

[bookmark: _GoBack]Adempimenti Comunali di cui all’art. 141, comma 2, del Regolamento Regionale 18-02-2015 N.ro 2, in materia di Contributo di Costruzione.

1. Premessa 
Ai sensi dell’art.141, comma 2, del R.R. 2/2015 i Comuni erano tenuti ad adottare, entro il 31 ottobre 2015, i provvedimenti di cui al Titolo I, Capo II del medesimo Regolamento Regionale in materia di Contributo di Costruzione di cui al Titolo V, Capo IV, della L.R. 1/2015 (T.U.). 
In considerazione delle difficoltà manifestate dagli stessi nell’applicazione dei nuovi criteri stabiliti dalla Regione ai sensi dell’art. 245, comma 1, lettera b), del T.U. (in quanto per la prima volta la determinazione degli importi di base degli oneri è stata interamente attribuita alla competenza comunale), l’Anci Umbria si è attivata per affrontare la questione in maniera congiunta tra Regione e Comuni, anche per rendere il più possibile omogenei in ambito regionale i criteri applicativi.

[bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK2]In particolare, nell’incontro del 10 novembre 2015 organizzato da Anci Umbria, con la presenza di tutti i Comuni della regione e dei rappresentanti regionali del Servizio Urbanistica, dopo aver preso atto che alla data del 31/10/2015 (termine comunque solo ordinatorio) la quasi totalità dei comuni (ad eccezione di rarissimi casi) non aveva ancora proceduto, per le ragioni sopra indicate, all’adozione dei provvedimenti previsti al Titolo I, Capo II del RR 2/2015, si è stabilito di istituire un Tavolo Tecnico di lavoro, anche alla luce di quanto previsto dall’art.141, comma 7, del RR 2/2015, cui affidare il compito di elaborare indicazioni (schema di proposta) per facilitare l’adozione dei provvedimenti suddetti entro il termine perentorio del 1° gennaio 2016.

Il Tavolo Tecnico di cui sopra, composto da un rappresentante della Regione Umbria – Servizio Urbanistica – e da funzionari tecnici dei Comuni selezionati come campione rappresentativo di tutti i comuni della regione per ubicazione, dimensione e caratteristiche (Acquasparta, Assisi, Città di Castello, Foligno, Giano dell’Umbria, Lugnano in Teverina, Perugia, Spello, Spoleto, Terni), riunitosi nelle sedute di lavoro del 19/11/2015, 26/11/2015, 02/12/2015 e 09/12/2015 ha elaborato il presente documento che è stato preliminarmente sottoposto alle organizzazioni di categoria e agli ordini professionali i quali hanno formulato propri suggerimenti e osservazioni successivamente discussi nell’audizione del 25/02/2016. 
Stante l’avvenuta emanazione da parte della Regione, su proposta Anci Umbria, del R.R. N.ro 1/2016 con il quale è stato prorogato al 30/04/2016 il termine ultimo entro il quale deve avvenire l’adozione del provvedimento finale in modo che lo stesso acquisti efficacia a decorrere dal 1 luglio 2016, il documento è stato infine illustrato e consegnato a tutti i Comuni nell’ambito dell’assemblea generale del 21/03/2016 presso Anci Umbria ed oggetto di ulteriore incontro e confronto sempre presso Anci Umbria, in data 28/04/2016.

2. Criteri per la determinazione degli oneri di urbanizzazione per insediamenti residenziali e per servizi.
2.1 Incidenza economica opere di urbanizzazione primaria.
Ai sensi dell’art. 38, comma 1, del R.R. 2/2015, l’incidenza economica per ogni Metro Quadrato di superficie utile coperta di edifici residenziali e per servizi, riferita alle opere di urbanizzazione primaria di cui all’articolo 3, comma 1 è determinata dal comune considerando i costi delle opere necessarie alla infrastrutturazione di uno o più insediamenti residenziali e per servizi tipo, aventi caratteristiche dimensionali, tipologiche, insediative e ambientali ricorrenti nel territorio comunale, applicando il prezziario regionale in vigore.

Si è proceduto pertanto prendendo a riferimento i costi delle opere risultate necessarie alla infrastrutturazione di vari insediamenti residenziali e per servizi realizzati recentemente nei territori di alcuni Comuni compresi nel gruppo di lavoro, ritenuti maggiormente rappresentativi in relazione alla presenza di urbanizzazioni recenti. 
In particolare è stato esaminato un campione rappresentativo di comuni aventi una popolazione complessiva di 412.052 abitanti (di cui il 57% con popolazione fino a 30.000 ab.), per i quali sono stati analizzati insediamenti recentemente urbanizzati aventi diversa dimensione (superficie territoriale) e indici di utilizzazione (territoriali e fondiari) considerando i costi al netto di I.V.A., spese tecniche e costo delle aree. 
La particolare varietà delle situazioni insediative esaminate (caratteristiche degli insediamenti, diversità del livello di infrastrutturazione e qualità degli interventi), pur rendendo il lavoro oltremodo complesso, ha consentito però di determinare un valore (mediato) in Euro per ogni Mq di superficie utile coperta (Suc da determinare ai sensi dell’art.17 del RR 2/2015) che si ritiene rappresentativo della realtà regionale, compreso tra un minimo di € 38,00*/Mq Suc – ed un massimo € 80,00*/Mq Suc (Non comprensivo dell’eventuale incremento previsto dall’art. 38, comma 2, del RR 2/2015). 
Preso Atto che alla data odierna, questo Comune, applica ai sensi di quanto approvato con delibera di Giunta Comunale N.ro 29 del 21/02/2002, N.ro 187 del 08-09-2009 e successiva  N.ro 22 del 17-02-2011 aggiornata a norma di Legge ai valori ISTAT, un importo pari (11,11 €/Mc x 3 Mc/Mq = 33,33 €/Mq. di Suc), quale rideterminazione dello stesso con riguardo non più al volume ma alla Suc.
Ritenuto anche a seguito dei vari incontri/confronti svoltisi tra i Tecnici dei Comuni del comprensorio del Trasimeno, di poter applicare il valore minimo determinato dal Tavolo Tecnico di lavoro in rappresentanza dei Comuni Umbri, che non si discosta eccessivamente e/o esageratamente dalle varie realtà locali dell’area del Trasimeno, di stabilire l’incidenza economica riferita alle opere di urbanizzazione primaria pari ad

€ 38,00*/Mq di Suc

2.2 Incidenza economica opere di urbanizzazione secondaria.
Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del R.R. 2/2015, l’incidenza economica per ogni metro quadrato di superficie utile coperta di edifici residenziali e per servizi, riferita alle opere di urbanizzazione secondaria di cui all’articolo 4, comma 1 è determinata dal comune considerando i costi medi di ogni categoria di opera di cui il comune è dotato o intende dotarsi, in rapporto alla popolazione ed agli utenti effettivamente serviti, tenendo conto dei vari ambiti del territorio comunale ovvero dei bacini di utenza di cui all’art. 81. 

Il comma 4, dell’art. 38 del R.R. 2/2015 precisa inoltre che l’incidenza economica, di cui al comma 3, è calcolata rapportando ad ogni abitante o utente servito una superficie utile coperta dell’opera considerata, assumendo un rapporto di metri quadrati 50 per abitante/utente, ai sensi dell’art. 80, comma 1, lettera b).

Sulla base di quanto sopra stabilito dalle norme regolamentari regionali, si è ritenuto pertanto di utilizzare, ai fini della determinazione dell’incidenza economica degli oneri di urbanizzazione secondaria per insediamenti residenziali e per servizi, lo schema di tabella allegato B al vecchio DPGR 373/98, aggiornando i dati secondo gli attuali parametri, i cui risultati sono visibili nella tabella allegata al presente documento con la lettera “A”. 

Anche in questo caso è stato esaminato un campione rappresentativo di comuni aventi però una popolazione complessiva di 181.666 abitanti di cui il 57% con popolazione fino a 30.000 ab. ed il restante 43% con popolazione da 30.000 a 100.000 abitanti (per non alterare eccessivamente i parametri dovuti alla presenza di particolari opere di urbanizzazione secondaria non presenti ordinariamente nei comuni di piccole e medie dimensioni non è stato inserito nell’indagine alcun comune capoluogo di provincia). 

La tabella si basa sulle tipologie di opere di urbanizzazione secondaria di competenza comunale così come definite dall’art. 4, comma 1 del R.R. 2/2015 e, tra queste, individua 12 categorie principali assunte a riferimento in quanto preminenti tra i comuni esaminati. Si riporta per comodità l’elenco delle opere di urbanizzazione secondaria individuate dal regolamento: Asili nido e Scuole d’Infanzia, Scuole dell’obbligo nonché Strutture e Complessi per l’Istruzione Superiore all’Obbligo, Mercati di quartiere, Delegazioni comunali, Chiese e altri edifici religiosi, Impianti sportivi di quartiere, Verde in parchi urbani e territoriali e per corridoi ecologici, Piazze ed altri spazi liberi di livello urbano, Centri sociali e Attrezzature culturali, sanitarie, Costruzioni cimiteriali, nonché quelle previste dalla legge 1 Agosto 2003 N. 206 (Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività similari e per la valorizzazione del loro ruolo). Nelle attrezzature sanitarie sono comprese le opere, le costruzioni e gli impianti destinati allo smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti speciali pericolosi, solidi e liquidi, alla bonifica di aree inquinate. Tra le opere di urbanizzazione secondaria sono comunque incluse, ove non sopra precisato, le aree per dotazioni territoriali e funzionali destinate ad attrezzature di interesse sovracomunale. (vedi tabella “A”).

L’analisi delle categorie assunte come campione rappresentativo a livello regionale, ha consentito di determinare, per ciascuna di esse, delle “Unità Funzionali” (tipo) individuando a sua volta per ognuna la popolazione media servita, la Suc minima necessaria e l’incidenza di questa per utente servito.

Il costo totale di ciascuna “Unità Funzionale” è stato quindi ricavato moltiplicando la Suc per un costo unitario convenzionale prendendo a riferimento il costo di nuova costruzione per l'edilizia residenziale pubblica di cui al R.R. 2/2005 (€ 1.554,00/mq) , salvo che per le categorie “aree cimiteriali”, “spazi aperti e piazze di livello urbano” e “verde attrezzato e parchi urbani”, nei cui casi il costo è stato ricavato per analogia con quello di opere simili per caratteristiche intrinseche ed estrinseche presenti nei comuni esaminati. 

A questo punto è stata determinata l’incidenza del costo totale dell'Unità Funzionale rispetto alla popolazione servita (abitanti serviti) ed applicata una percentuale di costo a carico di ogni abitante che tiene conto della specificità del servizio (ad esempio i servizi scolastici sono stati considerati tra il 30% ed il 50% perché rivolti effettivamente ad una sola fascia di utenti mentre altri servizi al 100% in quanto rivolti all’intera popolazione). 
Infine l’incidenza economica per ogni mq di Suc è stata rapportata ad abitante/utente servito assumendo un rapporto di Mq 50 di Suc per abitante/utente, così come disposto dal comma 4, dell’art. 38 del R.R. 2/2015, come sopra meglio riportato. 

Ciò ha consentito di determinare un valore certamente attendibile in Euro per ogni Mq di superficie utile coperta (Suc da determinare ai sensi dell’art. 17 del R.R. 2/2015) che si ritiene rappresentativo della realtà regionale per un importo pari ad €. 37,67/Mq. di Suc. 

Preso Atto che alla data odierna, questo Comune, applica ai sensi di quanto approvato con delibera di Giunta Comunale N.ro 29 del 21/02/2002, N.ro 187 del 08-09-2009 e successiva  N.ro 22 del 17-02-2011 aggiornata a norma di Legge ai valori ISTAT, un importo pari ( 6,39 €/Mc x 3 Mc/Mq = 19,17 €/Mq. di Suc). Quale rideterminazione dello stesso con riguardo non più al volume ma alla Suc.
Ritenuto anche a seguito dei vari incontri/confronti svoltisi tra i Tecnici dei Comuni del comprensorio del Trasimeno, di poter applicare il valore determinato dal Tavolo Tecnico di lavoro in rappresentanza dei Comuni Umbri, che non si discosta eccessivamente e/o esageratamente dalle varie realtà locali dell’area del Trasimeno, di stabile l’incidenza economica riferita alle opere di urbanizzazione secondaria pari ad

€  37,67 / Mq  Suc

Per la determinazione dei valori si rimanda alla tabella “A” allegata alla presente..
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2.3 Contributo di urbanizzazione: applicazione valori percentuali (aliquote).
Ai sensi dell’art. 39 del R.R. 2/2015 la quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per edifici residenziali e per servizi è determinata dal Comune applicando valori percentuali (aliquote) alla incidenza economica così come determinata ai precedenti paragrafi 2.1 e 2.2. 

Nell’applicazione delle suddette aliquote è necessario però tenere conto dei seguenti criteri: 

a) in relazione alla tipologia degli interventi;
a.1) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria è determinato in misura maggiore per le “nuove costruzioni” graduando poi a seguire in riduzione, per la “ristrutturazione urbanistica” e per la “ristrutturazione edilizia”;
a.2) a parità di categoria di intervento (di cui sopra) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria rimane invariato indipendentemente dalla tipologia di insediamento (zonizzazione) in cui ricade l’intervento stesso (fatta salva l’eccezione di cui alla successiva lettera b.5 e di cui alla nota sottostante); 


b) in relazione alla destinazione d’uso;
b.1) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria è stabilita in misura maggiore per gli interventi relativi al cambio d’uso degli edifici da residenza a servizi; 
b.2) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria è stabilita in misura minore per gli interventi relativi al cambio d’uso degli edifici da servizi a residenza; 
b.3) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita in misura maggiore per gli interventi relativi al cambio d’uso degli edifici da attività produttive ad attività residenziale o per servizi; 
b.4) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria per gli edifici a destinazione residenziale è stabilita in relazione all’utilizzo per residenza o servizi di superfici già destinate a pertinenze (a titolo di esempio le superfici sino ad oggi definite di superficie non residenziale quali garage, fondi, cantine, balconi, portici, soffitte, opere pertinenziali, etc.), equiparando il contributo stesso agli interventi di ristrutturazione edilizia e in misura inferiore se in assenza di opere o con opere diverse dalla ristrutturazione edilizia; 
b.5) l’entità del contributo di urbanizzazione secondaria è stabilito in misura maggiore per le attività residenziali rispetto a quelle per servizi;
b.6) l’alloggio di custodia di attività produttive e servizi è equiparato all’attività residenziale ai fini del contributo di urbanizzazione. 


Nota: Ai sensi dell’art. 39, comma 4, RR 2/2015, i valori percentuali (aliquote) stabiliti in base a quanto sopra, sono fissati in misura ridotta come da tabelle allegate ( Tabella “B” e “C”) nel caso di interventi realizzati negli insediamenti già urbanizzati (anche parzialmente) o negli insediamenti di valore storico e culturale di cui all’art. 93. 

In caso di più interventi che interessano parti dell’edificio, i valori percentuali come sopra stabiliti sono applicati alle singole parti di superficie utile coperta interessate dalle specifiche tipologie di intervento. 

Dopo aver eseguito varie simulazioni tra il vecchio sistema di calcolo in Metri Cubi ed il nuovo sistema in Metri Quadrati di Suc, sono state determinate le aliquote necessarie per l’ottenimento degli stessi importi di spesa (relativi al Contributo di Costruzione complessivo), con arrotondamenti del risultato finale contenuto entro un valore di incremento del 10% circa. Sono state elaborate le allegate tabelle “B” e “C” per stabilire le varie “aliquote” da applicare in modo facilitato, tenendo però presente il rispetto dei criteri e parametri sopra riportati.

Tabella B - Contributo di urbanizzazione per edifici residenziali: applicazione valori percentuali (aliquote)

Importo base OUP € 38,00					Importo base OUS € 37,67

Ai sensi dell’art. 39 del R.R. 2/2015 la quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per edifici residenziali è stata determinata applicando valori percentuali (aliquote) alla incidenza economica così come determinata ai paragrafi 2.1 e 2.2.

DETERMINAZIONE ALIQUOTE  - TABELLA “B”
	

Tipologia di intervento
	Aliquota da applicare all’incidenza economica per oneri di urbanizzazione primaria
	Aliquota da applicare all’incidenza economica per oneri di urbanizzazione secondaria
	

Coefficiente di riduzione**
(insediamenti parzialmente urbanizzati e/o di valore storico e culturale di cui all’art.39, c.4, RR 2/2015)

	Interventi di nuova costruzione Uf < 0,30 Mq/Mq
	1,00
	0,65
	0,30

	Interventi di nuova costruzione Uf > 0,31 Mq/Mq
	0,85
	0,60
	0,30

	Interventi di ristrutturazione urbanistica*
	0,55
	0,45
	0,30

	Interventi di ristrutturazione edilizia onerosa*(1)
(compreso il cambio di destinazione d’uso di pertinenze)
	0,45
	0,40
	0,30

	Cambio destinazione d’uso da servizi a residenza
	0,40
	0,40
	0,30

	Cambio destinazione d’uso da produttivo a residenza
	0,50
	0,45
	0,30

	Cambio di destinazione d’uso di pertinenze senza opere ovvero con opere diverse dalla ristrutturazione edilizia onerosa (art. 39, comma 2, lett. e, RR 2/2015)
	0,40
	0,35
	0,30



(*) Comprende anche il cambio di destinazione d’uso per residenza se contestuale all’intervento di ristrutturazione 
(1) Sono fatti salvi i casi di esonero previsti dall’art. 133, comma 1, lettera b), del TU. 
Nota: L’alloggio di custodia di attività produttive e servizi è equiparato all’attività residenziale (art.39, c. 3, R.R. 2/2015)
(**)Ai fini dell’applicazione del coefficiente di riduzione, di cui all’art. 41, comma 3, del R.R. 2/2015, per “insediamenti già urbanizzati anche parzialmente”, si intendono gli insediamenti ricadenti all’interno delle aree che, nell’attuale Piano Regolatore Generale Operativo, sono classificate come zona A, B, D, F. Il coefficiente 0,30 corrisponde ad una percentuale di abbattimento pari al 30%.


DETERMINAZIONE VALORI CONTRIBUTO DI URBANIZZAZIONE - TABELLA “B”
	Tipologia di intervento
	insediamenti non urbanizzati
	insediamenti totalmente e/o parzialmente urbanizzati e /o di valore storico e culturale di cui all'art. 39 c. 4 R.R. 2/2015


	
	importo OUP 
€./mq.
	importo OUS 
€./mq.
	importo OUP 
€./mq.
	importo OUS 
€./mq.

	Interventi di nuova costruzione Uf < 0,30 Mq/Mq
	38,00
	24,49
	26,60
	17,14

	Interventi di nuova costruzione Uf > 0,31 Mq/Mq
	32,30
	22,60
	22,61
	15,82

	Interventi di ristrutturazione urbanistica*
	20,90
	16,95
	14,63
	11,87

	Interventi di ristrutturazione edilizia onerosa*(1)
(compreso il cambio di destinazione d’uso di pertinenze)
	17,10
	15,07
	11,97
	10,55

	Cambio destinazione d’uso da servizi a residenza
	15,20
	15,07
	10,64
	10,55

	Cambio destinazione d’uso da produttivo a residenza
	15,20
	16,95
	13,30
	11,87

	Cambio di destinazione d’uso di pertinenze senza opere ovvero con opere diverse dalla ristrutturazione edilizia onerosa (art. 39, comma 2, lett. e, RR 2/2015)
	15,20
	13,18
	10,64
	9,23


(*) Comprende anche il cambio di destinazione d’uso per residenza se contestuale all’intervento di ristrutturazione 
(1) Sono fatti salvi i casi di esonero previsti dall’art. 133, comma 1, lettera b), del TU. 
Nota: L’alloggio di custodia di attività produttive e servizi è equiparato all’attività residenziale (art.39, c. 3, R.R. 2/2015)

Tabella C - Contributo di urbanizzazione per Servizi: applicazione valori percentuali (aliquote).

Importo base OUP € 38,00					Importo base OUS € 37,67

Ai sensi dell’art. 39 del R.R. 2/2015 la quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per edifici per servizi è determinata dal Comune applicando valori percentuali (aliquote) alla incidenza economica così come determinata ai paragrafi 2.1 e 2.2.
DETERMINAZIONE ALIQUOTE  - TABELLA “C”
	Tipologia di intervento
	Aliquota da applicare all’incidenza economica per oneri di urbanizzazione primaria
	Aliquota da applicare all’incidenza economica per oneri di urbanizzazione secondaria
	
Coefficiente di riduzione **
(insediamenti parzialmente urbanizzati e/o di valore storico e culturale di cui all’art.39, c.4, RR 2/2015)


	Interventi di nuova costruzione
	1,00
	0,85
	0,20

	Interventi di ristrutturazione urbanistica*
	0,75
	0,70
	0,20

	Interventi di ristrutturazione edilizia*
	0,60
	0,50
	0,20

	Cambio destinazione d’uso da residenza a servizi
	0,60
	0,35
	0,20

	Cambio destinazione d’uso da produttivo a servizi
	0,50
	0,30
	0,20

	Cambio di destinazione d’uso di pertinenze senza opere ovvero con opere diverse dalla ristrutturazione edilizia onerosa (art. 39, comma 2, lett. e, RR 2/2015)
	0,40
	0,20
	0,20




(*) Comprende anche il cambio di destinazione d’uso per servizi se contestuale all’intervento di ristrutturazione 
(**)Ai fini dell’applicazione del coefficiente di riduzione, di cui all’art. 41, comma 3, del R.R. 2/2015, per “insediamenti già urbanizzati anche parzialmente”, si intendono gli insediamenti ricadenti all’interno delle aree che, nell’attuale Piano Regolatore Generale Operativo, sono classificate come zona A, B, D, F. Il coefficiente 0,20 corrisponde ad una percentuale di abbattimento pari al 20%.


DETERMINAZIONE VALORI CONTRIBUTO DI URBANIZZAZIONE - TABELLA “C”
	Tipologia di intervento
	insediamenti non urbanizzati
	

insediamenti totalmente e/o parzialmente urbanizzati e /o di valore storico e culturale di cui all'art. 39 c. 4 R.R. 2/2015

	
	importo OUP 
€./mq.
	importo OUS 
€./mq.
	importo OUP 
€./mq.
	importo OUS 
€./mq.

	Interventi di nuova costruzione 
	38,00
	32,02
	30,40
	25,62

	Interventi di ristrutturazione urbanistica*
	28,50
	26,37
	22,80
	21,10

	Interventi di ristrutturazione edilizia*

	22,80
	18,84
	18,24
	15,07

	Cambio destinazione d’uso da residenza a servizi
	22,80
	13,18
	18,24
	10,55

	Cambio destinazione d’uso da produttivo a servizi
	19,00
	11,30
	15,20
	9,04

	Cambio di destinazione d’uso di pertinenze senza opere ovvero con opere diverse dalla ristrutturazione edilizia onerosa (art. 39, comma 2, lett. e, RR 2/2015)
	15,20
	7,53
	12,16
	6,03



(*) Comprende anche il cambio di destinazione d’uso per servizi se contestuale all’intervento di ristrutturazione 

3. Criteri per la determinazione degli oneri di urbanizzazione per insediamenti produttivi.
3.1 Incidenza economica opere di urbanizzazione primaria (produttivo). 

Ai sensi dell’art. 40, comma 1, del R.R. 2/2015, l’incidenza economica per ogni metro quadrato di superficie utile coperta di edifici per attività produttive*, riferita alle opere di urbanizzazione primaria di cui all’articolo 3, comma 1 è determinata dal comune considerando i costi delle opere necessarie alla infrastrutturazione di uno o più insediamenti produttivi tipo, aventi caratteristiche dimensionali, tipologiche, insediative e ambientali ricorrenti nel territorio comunale, applicando il prezziario regionale in vigore. 
*Ai sensi dell’art. 40, comma 3, del R.R. 2/2015, per edifici per attività produttive si intendono quelli destinati ad attività industriali, artigianali, agricole ed estrattive, comprensive delle superfici per servizi strettamente connessi alle attività ed alla vendita dei prodotti aziendali.

Si è proceduto pertanto prendendo a riferimento i costi delle opere risultate necessarie alla infrastrutturazione di vari insediamenti produttivi realizzati recentemente nei territori di alcuni Comuni compresi nel gruppo di lavoro, ritenuti maggiormente rappresentativi in relazione alla presenza di urbanizzazioni recenti. In particolare è stato esaminato un campione rappresentativo di comuni aventi una popolazione complessiva di 420.767 abitanti (di cui il 50% con popolazione fino a 30.000 abitanti oltre ai due capoluoghi di provincia), per i quali sono stati analizzati insediamenti recentemente urbanizzati aventi diversa dimensione (superficie territoriale) e indici di utilizzazione (territoriali e fondiari) considerando i costi al netto di IVA, spese tecniche e costo aree.

Anche in questo caso, nonostante la particolare varietà delle situazioni insediative esaminate (caratteristiche degli insediamenti, diversità del livello di infrastrutturazione e qualità degli interventi), si è riusciti a determinare un valore (mediato) in euro per ogni mq di superficie utile coperta (Suc da determinare ai sensi dell’art. 17 del R.R. 2/2015) che si ritiene rappresentativo della realtà regionale, di € 35,00*/Mq Suc (Non comprensivo dell’eventuale incremento previsto dall’art. 40, comma 2, del RR 2/2015). 
Preso Atto che alla data odierna, questo Comune, applica ai sensi di quanto approvato con delibera di Giunta Comunale N.ro 29 del 21/02/2002, N.ro 187 del 08-09-2009 e successiva  N.ro 22 del 17-02-2011 aggiornata a norma di Legge ai valori ISTAT, le tabelle parametriche con riguardo, in zona D ed F, al lotto minimo necessario per l’intervento e che tali parametri ove rappresentati al nuovo criterio Suc determinano un importo pari ad (8,33 €/Mc x 3 Mq/Mc =  24,99 €/ mq). di Suc. 
Ritenuto anche a seguito dei vari incontri/confronti svoltisi tra i Tecnici dei Comuni del comprensorio del Trasimeno, di poter applicare il valore minimo determinato dal Tavolo Tecnico di lavoro in rappresentanza dei Comuni Umbri, che non si discosta eccessivamente e/o esageratamente dalle varie realtà locali dell’area del Trasimeno, di stabile l’incidenza economica riferita alle opere di urbanizzazione primaria pari ad

€  35,00* / Mq  Suc

3.2 Incidenza economica opere di urbanizzazione secondaria (produttivo) 
Ai sensi dell’art. 40, comma 4, del R.R. 2/2015, l’incidenza economica per ogni metro quadrato di superficie utile coperta di edifici per attività produttive, riferita alle opere di urbanizzazione secondaria di cui all’articolo 4, comma 1 è determinata dal comune considerando il costo medio delle opere e dei servizi ritenuti funzionali alle attività produttive, rapportato alle caratteristiche e dimensioni dell’insediamento produttivo di cui al comma 1. 

Pertanto, con riferimento agli insediamenti valutati ai fini dei costi di urbanizzazione primaria, di cui al paragrafo precedente, per lo stesso campione rappresentativo di comuni si è proceduto ad esaminare e valutare i costi riferiti alle attrezzature civiche e per servizi, ivi comprese le opere di mitigazione ambientale e corridoi ecologici. 
Ciò ha consentito di determinare un valore attendibile in euro per ogni mq di superficie utile coperta (Suc da determinare ai sensi dell’art.17 del RR 2/2015) che si ritiene rappresentativo della realtà regionale di €. 3,40/Mq. di Suc. 
Preso Atto che alla data odierna, questo Comune, applica ai sensi di quanto approvato con delibera di Giunta Comunale N.ro 29 del 21/02/2002, N.ro 187 del 08-09-2009 e successiva  N.ro 22 del 17-02-2011 aggiornata a norma di Legge ai valori ISTAT, le tabelle parametriche con riguardo, in zona D ed F, al lotto minimo necessario per l’intervento e che tali parametri ove rappresentati al nuovo criterio Suc determinano un importo pari ad (1,72 €/Mc x 3 Mq/Mc =  5,16 €/ mq) di Suc. 
Ritenuto anche a seguito dei vari incontri/confronti svoltisi tra i Tecnici dei Comuni del comprensorio del Trasimeno, di poter applicare il valore determinato dal Tavolo Tecnico di lavoro in rappresentanza dei Comuni Umbri, che non si discosta eccessivamente e/o esageratamente dalle varie realtà locali dell’area del Trasimeno, di stabile l’incidenza economica riferita alle opere di urbanizzazione secondaria pari ad

€ 3,40 / Mq Suc
[Nota: Art. 40, comma 5, Lettera b), R.R. 2/2015 - Gli oneri relativi alle opere necessarie al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti solidi, liquidi e gassosi e a quelli necessari alla sistemazione ambientale dei luoghi, nonché al contenimento della rumorosità, sono a totale carico del soggetto richiedente, in base alle vigenti normative.]

3.3 Contributo di urbanizzazione per edifici per attività produttive: applicazione valori percentuali (aliquote).
Ai sensi dell’art. 41 del R.R. 2/2015 la quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per edifici per attività produttive è determinata dal Comune applicando valori percentuali (aliquote) alla incidenza economica così come determinata ai precedenti paragrafi 3.1 e 3.2. 

Nell’applicazione delle suddette aliquote è necessario però tenere conto dei seguenti criteri: 

a) in relazione alla tipologia degli interventi;
a.1) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria è determinato in misura maggiore per le “nuove costruzioni” graduando poi a seguire in riduzione, per la “ristrutturazione urbanistica” e per la “ristrutturazione edilizia”; 
a.2) a parità di categoria di intervento (di cui sopra) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria rimane invariato indipendentemente dalla tipologia di insediamento (zonizzazione) in cui ricade l’intervento; 

b) in relazione alla destinazione d’uso;
b.1) a parità di categoria di intervento (di cui al punto a.1 sopra riportato) l’entità del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria rimane invariato indipendentemente dalla destinazione d’uso dell’edificio;

Nota: Ai sensi dell’art.41, comma 3, del RR 2/2015 i valori percentuali (aliquote) stabiliti in base a quanto sopra, sono fissati in misura ridotta come da tabelle allegate  nel caso di interventi realizzati negli insediamenti già urbanizzati (anche parzialmente). 

In caso di più interventi che interessano parti dell’edificio, i valori percentuali come sopra stabiliti sono applicati alle singole parti di superficie utile coperta interessate dalle specifiche tipologie di intervento. 

A seguito di quanto indicato al presente paragrafo, è stata elaborata l’allegata tabella “D” per stabilire le varie “aliquote” da applicare in modo facilitato, tenendo però presente il rispetto dei criteri e parametri sopra riportati.

Tabella D - Contributo di urbanizzazione per insediamenti Produttivi: applicazione valori percentuali (aliquote).

Importo base OUP € 35,00					Importo base OUS € 3,40

Ai sensi dell’art. 41 del R.R. 2/2015 la quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per edifici per attività produttive è determinata dal Comune applicando valori percentuali (aliquote) alla incidenza economica così come determinata ai paragrafi 3.1 e 3.2.

DETERMINAZIONE ALIQUOTE  - TABELLA “D”
	Tipologia di intervento
	Aliquota da applicare all’incidenza economica per oneri di urbanizzazione primaria
	Aliquota da applicare all’incidenza economica per oneri di urbanizzazione secondaria
	

Coefficiente di riduzione **
(insediamenti totalmente o parzialmente urbanizzati – art.41, c.3, RR 2/2015)

	Interventi di nuova costruzione (1)
	0,65
	1,00
	0,20

	Interventi di ristrutturazione urbanistica*
	0,50
	0,80
	0,20

	Interventi di ristrutturazione edilizia*
	0,25
	0,50
	0,20

	Cambio destinazione d’uso da residenza o servizi ad attività produttive
	0,25
	0,50
	0,20


+ù+(*) Comprende anche il cambio di destinazione d’uso per attività produttive se contestuale all’intervento di ristrutturazione  (**)Ai fini dell’applicazione del coefficiente di riduzione, di cui all’art. 41, comma 3, del R.R. 2/2015, per “insediamenti già urbanizzati anche parzialmente”, si intendono gli insediamenti ricadenti all’interno delle aree che, nell’attuale Piano Regolatore Generale Operativo, sono classificate come zona A, B, D, F. Il coefficiente 0,20 corrisponde ad una percentuale di abbattimento pari al 20%.
DETERMINAZIONE VALORI CONTRIBUTO DI URBANIZZAZIONE - TABELLA “D”
	Tipologia di intervento
	insediamenti non urbanizzati 
	
insediamenti totalmente e/o parzialmente urbanizzati e /o di valore storico e culturale di cui all'art. 39 c. 4 R.R. 2/2015


	
	importo OUP 
€./mq.
	importo OUS 
€./mq.
	importo OUP 
€./mq.
	importo OUS 
€./mq.

	Interventi di nuova costruzione (1)
	22,75
	3,40
	18,20
	2,72

	Interventi di ristrutturazione urbanistica*
	17,50
	2,72
	14,00
	2,18

	Interventi di ristrutturazione edilizia*

	8,75
	1,70
	7,00
	1,36

	Cambio destinazione d’uso da residenza o servizi ad 
attività produttive
	8,75
	1,70
	7,00
	1,36


(*) Comprende anche il cambio di destinazione d’uso per attività produttive se contestuale all’intervento di ristrutturazione 

4. Criteri per la determinazione degli oneri di urbanizzazione mediante piano attuativo o con intervento edilizio diretto.
4.1 Opere di urbanizzazione con piano attuativo.
Ai sensi dell’art. 42 del R.R. 2/2015, l’attuazione degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio mediante Piano Attuativo convenzionato ai sensi del Titolo III, Capo I del TU, ovvero mediante attuazione diretta con titolo abilitativo condizionato a convenzione o atto d’obbligo, comporta, in base alle indicazioni del comune, l’assunzione a carico del proprietario della effettiva realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione primaria ed eventualmente secondaria e delle dotazioni territoriali e funzionali relative all’intervento, nonché di quelle opere ritenute necessarie dal comune per l’allaccio a pubblici servizi ed infrastrutture esterne all’insediamento. 

In tal caso, il Comune prevede, che la quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione non sarà dovuta per le opere (urbanizzazione primaria e/o eventualmente secondaria) da realizzare a carico del proprietario. Sarà invece dovuta, in base alle previsioni del P.R.G. vigente, la corresponsione di una percentuale per l’adeguamento di infrastrutture generali dovute all’incremento di utenza prodotta dagli interventi edilizi, già stabilita con il D.P.G.R. del 14-07-1998 N.ro 373, di incidenza pari al 13% delle sole opere di urbanizzazione primaria, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del R.R. 2/2015 da applicare sull’incidenza economica per ogni mq di suc (€ 38 mq/Suc) per gli insediamenti Residenziali e Servizi, mentre, sarà dovuta una incidenza sempre pari al 13% delle sole opere di urbanizzazione primaria, ai sensi dell’art. 40, comma 1, del R.R. 2/2015 da applicare sull’incidenza economica per ogni mq di suc              (€ 35 mq/Suc) per gli insediamenti Produttivi.  

Il Comune, in sede di piano attuativo o titolo abilitativo condizionato alla stipula di una apposita convenzione o atto d’obbligo applica le disposizioni di cui all’articolo 130, comma 6 del TU destinando gli importi scomputati per la realizzazione, da parte del soggetto proponente, anche in eventuale compartecipazione con il Comune, di opere e servizi, anche infrastrutturali a rete o puntuali, rientranti nell’elenco delle urbanizzazioni primarie e secondarie di cui agli articoli 3, comma 1 e 4, comma 1del R.R. 2/2015.

La destinazione degli importi scomputati di cui sopra potrà comprendere inoltre il reperimento di aree pubbliche e la realizzazione di dotazioni territoriali e funzionali e servizi eccedenti le quantità rese obbligatorie dalla normativa di settore, anche in riferimento ai bacini di utenza di cui all’art. 81 RR 2/2015. 

4.2 Opere di urbanizzazione con intervento diretto. 
Ai sensi dell’art. 43 del R.R. 2/2015 a scomputo totale o parziale della quota di contributo per opere di urbanizzazione primaria e secondaria e per il costo di costruzione, il comune può autorizzare l’intestatario del titolo abilitativo, mediante convenzione o atto d’obbligo, a farsi carico della realizzazione delle opere stesse, allegando alla convenzione o all’atto d’obbligo idonea progettazione, secondo quantità, modalità e garanzia stabilite dal comune, con conseguente cessione gratuita al comune delle aree o delle opere realizzate, salvo quanto previsto all’articolo 131, comma 2 del TU. 
Nota: In sede di intervento edilizio diretto per edifici diversi dalla residenza il progetto deve prevedere, fatti salvi i casi di monetizzazione o di esclusione, la realizzazione delle dotazioni territoriali e funzionali dimensionate in base all’attività insediata, ai sensi del Titolo II, Capo I. 

Nel caso di realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, secondaria e per il costo di costruzione a scomputo la suddetta modalità si applica:
a) contestualmente alla presentazione dell’istanza di titolo abilitativo edilizio e, comunque, prima del suo rilascio o della sua efficacia normativa, l’interessato presenta: 
- Progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione; 
- Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione redatto in base al vigente prezziario regionale; 
- Schema di frazionamento (da approvare dall’Agenzia del Territorio prima della cessione al Comune), delle eventuali aree di proprietà interessate dalle opere di urbanizzazione;
- Atto d’obbligo (da registrare e trascrivere a cura e spese dell’interessato), con il quale lo stesso si impegna a realizzare e completare le opere di urbanizzazione previste nel progetto esecutivo allegato al titolo abilitativo, nei tempi stabiliti e concordati con il Comune (e comunque prima della presentazione dell’agibilità), nonché a cedere gratuitamente al comune le opere stesse e le eventuali aree di sua proprietà sulle quali le medesime insistono; 
- Fidejussione bancaria o assicurativa, o polizza fidejussoria, per un valore pari almeno al valore delle opere di urbanizzazione, a garanzia delle obbligazioni assunte; 
b) ultimati i lavori l’interessato è tenuto a richiedere al Comune il collaudo anche parziale delle opere di urbanizzazione, ovvero il certificato di regolare esecuzione; l’esito positivo del collaudo o del certificato di regolare esecuzione comporta la possibilità di presentare l’agibilità anche parziale mentre per lo svincolo della fideiussione dovranno essere adempiuti tutti gli obblighi dell’atto; 


5 Riduzione dei valori del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria 
Il Comune, ai sensi dell’art. 141 comma 6 del R.R. 18 febbraio 2015 n. 2, al fine di sostenere l’attività edilizia nella fase di crisi economica, può ridurre per un periodo non superiore a tre anni dalla data del 01/01/2016 i valori del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria determinate ai sensi degli art. 39 e 41 del regolamento stesso.
Tenuto conto che il valore del contributo di urbanizzazione primaria e secondaria così come sopra individuato, comporterà un leggero incremento, quantificabile in un 10% circa, rispetto agli oneri vigenti, si ritiene opportuna l’applicazione del disposto dell’art. 141 comma 6, e pertanto di STABILIRE che i  valori del contributo delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria rimangono fissi ed invariabili come determinati nell’allegato elaborato per un periodo di anni tre dal 01/07/2016, data di applicazione dei nuovi parametri, salvo diverse deliberazioni nel merito da parte del consiglio comunale;

6. Proventi per organizzazioni religiose.
Ai sensi dell’art. 44 del R.R. 2/2015 il Comune, previa intesa con le organizzazioni religiose i cui rapporti sono regolati con lo Stato, destina una quota pari al 8% dei proventi degli oneri di urbanizzazione secondaria, risultanti dalla relazione annuale consuntiva allegata al bilancio, per chiese ed altri edifici per servizi religiosi. 

La parte di tale quota corrispondente al 50% dei proventi degli oneri di urbanizzazione secondaria è destinata agli interventi di restauro, risanamento, ristrutturazione, adeguamento sismico e per la messa in sicurezza o per interventi di prevenzione sismica di edifici ed attrezzature religiose di carattere storico, artistico e culturale sul territorio comunale.

La restante parte di quota pari al 50% degli oneri di urbanizzazione secondaria è destinata, oltre che per gli interventi di cui sopra, anche alla acquisizione di aree previste dal PRG per chiese ed altri edifici per servizi religiosi da cedere gratuitamente in proprietà all’organizzazione religiosa, nonché per la costruzione di edifici per il culto e per le opere parrocchiali, di immobili destinati ad istituti religioso - educativi ed assistenziali e di attrezzature per attività culturali, ricreative e sportive di uso pubblico. 

I rapporti tra il comune e le organizzazioni religiose istituzionalmente competenti, derivanti dalla destinazione della quota dei proventi, sono oggetto di apposita convenzione. 

Il comune d’intesa con la Soprintendenza per i Beni Storici Artistici ed Etnoantropologici dell’Umbria può stabilire per i casi di assoluta emergenza, gli interventi sugli edifici ed attrezzature religiose di carattere storico, artistico e culturale sul territorio comunale che assumono carattere di priorità.




7. Criteri per la determinazione della quota del contributo sul costo di costruzione.
7.1 Costo unitario di costruzione per edifici residenziali.
Ai sensi dell’art. 45 del R.R. 2/2015 il costo unitario di costruzione dei nuovi edifici residenziali o ampliamento di quelli esistenti, riferito a metro quadrato di superficie di cui all’art. 132, comma 1 del TU, è determinato in misura pari a: 
euro/mq. 326,00
corrispondente al 30% del costo totale dell’intervento di nuova costruzione per l’edilizia residenziale pubblica stabilito in Euro/Mq. 1.554,00 (R.R. 2/2015), al quale è applicata una riduzione del 30% corrispondente all’incidenza del costo dell’area, delle spese generali e tecniche e del contributo di costruzione. 
Preso Atto che alla data odierna, questo Comune, applica ai sensi di quanto approvato con delibera di Giunta Comunale N.ro 29 del 21/02/2002 e successiva N.ro 165 del 14-09-2010 aggiornata a norma di Legge ai valori ISTAT, un importo pari ad €. 346,78 €/Mq, il valore determinato come sopra, rispetta una notevole diminuzione pari a circa il 6,3% in riduzione. 

7.2 Superficie. 
Ai sensi dell’art. 46 del R.R. 2/2015 la superficie alla quale si applica il costo unitario a metro quadrato di cui sopra ai fini della determinazione del costo di costruzione dell’edificio, è costituita dalla superficie utile coperta dell’edificio (SUC) computata come previsto all’art. 17 del R.R. 2/2015. 

Qualora le opere pertinenziali di cui all’art. 21 del R.R. 2/2015 eccedano i limiti dimensionali previsti, il contributo è dovuto in relazione all’intera superficie. 

Per superfici pertinenziali si intendono i locali e spazi coperti accessori e funzionali alla superficie adibita a residenza o servizi come precisato al paragrafo 2.3, punto b.4).

7.3 Criteri per edifici con caratteristiche superiori.
Ai sensi dell’art. 47 del R.R. 2/2015 il Comune, ai fini della eventuale identificazione degli edifici con caratteristiche superiori di cui all’art. 132, comma 2 del TU per i quali sono determinate maggiorazioni del costo di costruzione dell’edificio, stabilisce le classi di edifici e le percentuali di incremento del costo stesso tenendo conto della superficie degli alloggi e delle superfici pertinenziali connesse all’edificio che eccedono le tipologie o i limiti di superficie previsti all’art. 9 del R.R. 2/2005 per l’edilizia residenziale pubblica. 

La maggiorazione del costo di costruzione conseguente agli incrementi determinati ai sensi di cui sopra non può risultare comunque superiore al 20%. 

A tal fine è stata elaborata l’allegata tabella “E” per agevolare la determinazione delle maggiorazioni del costo di costruzione dell’edificio.

7.4 Criteri per la determinazione della quota del contributo di costruzione.
Ai sensi dell’art. 48 del R.R. 2/2015 il comune determina la quota del contributo per gli edifici di nuova costruzione residenziali o ampliamento di quelli esistenti, commisurato al costo di costruzione. La quota di contributo è determinata sulla base di apposita aliquota stabilita dal comune ai sensi dell’art. 132, comma 4 del TU, non inferiore al 5% e non superiore al 20% del costo determinato. 

DETERMINAZIONE ALIQUOTE  - TABELLA “E” – TABELLA IN VIGORE DAL 01/07/2016
	CLASSE
	INCREMENTO
	MAGGIORAZIONI
	€/MQ

	I
	< = 5 incluso
	0
	
326,00


	
II

	>5 fino a 8 incluso
	5%
	342,30

	
III

	>8 fino a 11 incluso
	10%
	358,60

	
IV

	>11 fino a 15 incluso
	15%
	374,90

	
V

	>15
	20%
	391,20




[image: ]

Nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’art. 7, comma 1, lettera d) del TU, fatti salvi i casi di esonero previsti dall’art. 133, comma 1, lettera b), del TU medesimo, si applica quanto previsto all’art. 132, comma 5 del TU, senza computare il costo degli interventi relativi agli extraspessori delle murature perimetrali e dei solai e degli spazi per soluzioni di architettura bioclimatica di cui all’art. 17, comma 3, lettere a) e b) e commi 5 e 6 del R.R. 2/2015, nonché senza computare il costo degli interventi di prevenzione sismica di cui all’art. 159 del TU.
[Art.7, comma 1, lettera d), L.R. 1/2015 “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono portare a un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione degli elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi e impianti, la modifica o realizzazione di aperture anche esterne nonché l’aumento delle superfici utili interne. Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione anche con modifiche della superficie utile coperta, di sagoma ed area di sedime preesistenti, nell’inserimento di strutture in aggetto e balconi, senza comunque incremento del volume complessivo dell’edificio originario, fatte salve le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, per gli interventi di prevenzione sismica e per l’installazione di impianti tecnologici.]
[Art.132, comma 5, L.R. 1/2015 - 5. Nel caso di interventi su edifici esistenti il costo di costruzione è determinato in relazione al costo degli interventi stessi, in base all’elenco regionale dei prezzi, secondo le modalità stabilite dal comune. Al fine di incentivare il recupero del patrimonio edilizio esistente, per gli interventi di ristrutturazione edilizia il costo di costruzione relativo non può superare l’ottanta per cento dei valori determinati per le nuove costruzioni ai sensi del presente articolo. Nell’ambito degli insediamenti di cui all’articolo 93 delle norme regolamentari Titolo II, Capo I, l’aliquota da applicare per il calcolo del contributo sul costo di costruzione per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, senza variazione della destinazione d’uso, è pari al cinque per cento.]
Per gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui sopra l’aliquota è stabilita dal comune ai sensi dell’art. 132, comma 4 del TU e cioè tra un minimo del 5% ad un massimo del 20% da stabilire in funzione delle caratteristiche e delle tipologie delle costruzioni. Nell’ambito degli insediamenti di cui all’art. 93 del R.R. 2/2015 (insediamenti sparsi nel territorio agricolo costituenti beni di interesse storico, architettonico e culturale) l’aliquota da applicare è pari al 5% purché non si determini la variazione della destinazione d’uso e fatte salve le esenzioni previste all’art. 133 del TU. 

Per gli interventi su edifici residenziali esistenti concernenti l’ampliamento di unità immobiliari o la realizzazione di nuove unità immobiliari, il comune stabilisce l’aliquota da applicare al costo di costruzione relativo, indipendentemente dalle caratteristiche superiori di cui all’art. 47 che si determinano con l’ampliamento. Pertanto in questi casi non trovano luogo le maggiorazioni di cui alla tabella “E” del paragrafo 6.3 eventualmente introdotte dal Comune.

Per gli interventi di ristrutturazione edilizia che prevedono anche il mutamento della destinazione d’uso, compreso quello previsto all’art. 39, comma 2, lettera e) del R.R. 2/2015 ed all’art. 156 del TU, per la realizzazione di nuove attività residenziali e servizi o per l’ampliamento di quelli esistenti, il comune stabilisce una percentuale di incremento del contributo come determinato ai sensi del presente paragrafo. 

Per gli interventi di mutamento della destinazione d’uso, ovvero per gli interventi di cui all’art. 39, comma 2, lettera e) del R.R. 2/2015 (utilizzo per residenza o servizi di superfici già pertinenze) ed all’art. 156 del TU (cambio d’uso dei vani posti al piano sottotetto, terreno e seminterrato), per nuove attività residenziali e servizi o ampliamento di quelli esistenti, realizzati senza opere o con opere diverse dalla ristrutturazione edilizia, il Comune determina autonomamente la quota di contributo non inferiore ad € 300,00 e non superiore ad euro € 3.000,00 in rapporto alla superficie utile coperta interessata dall’intervento. 

Per quanto sopra, è stata elaborata l’allegata tabella “F” di ripartizione della quota di contributo, che si basa su intervalli di fasce di Suc e di contributo, con una distribuzione proporzionale di quest’ultimo.

Tabella F - Contributo sul costo di costruzione per interventi di cambio d’uso per nuove residenze o servizi (o loro ampliamenti) senza opere o con opere diverse dalla ristrutturazione edilizia: ipotesi di ripartizione quote contributo.
Per gli interventi di mutamento della destinazione d’uso, ovvero per gli interventi di cui all’art. 39, comma 2, lettera e) del R.R. 2/2015 (utilizzo per residenza o servizi di superfici già pertinenze) e all’art. 156 del TU (cambio d’uso dei vani posti al piano sottotetto, terreno e seminterrato), per nuove attività residenziali e servizi o ampliamento di quelli esistenti, realizzati senza opere o con opere diverse dalla ristrutturazione edilizia, il Comune determina autonomamente la quota di contributo non inferiore ad € 300 e non superiore ad euro € 3.000 in rapporto alla superficie utile coperta interessata dall’intervento. 


TABELLA “F”
	S.U.C. interessata
	Quota contributo

	< mq. 50,00
	€ 300,00

	da mq. 50,01 a mq. 450,00
	da € 300,00 a €. 3000,00
si calcola
[2700/300 x (Suc-50) + 300]
con approssimazione alla seconda cifra decimale

	oltre mq. 450,01
	€ 3000,00



7.5 Criteri per la determinazione della quota del contributo di costruzione per edifici non destinati alla residenza.
Ai sensi dell’art. 49 del R.R. 2/2015 il comune, in conformità a quanto previsto dall’art. 135, comma 2 del TU, determina la quota di contributo afferente gli interventi edilizi di nuova costruzione e di ristrutturazione relativi ad edifici o parti di essi per attività di servizi di cui all’art.7, comma 1, lettera l) del TU, anche relativamente al cambio della destinazione d’uso, applicando una aliquota non superiore al 5% del costo documentato di costruzione, da stabilirsi in relazione ai diversi tipi di attività. 

[Art.7, comma 1, lettera l), L.R. 1/2015 “attività di servizi”, si intendono quelle a carattere socio-sanitarie, direzionale, pubbliche o private atte a supportare i processi insediativi e produttivi, comprese le attività commerciali, di somministrazione di cibi e bevande, turistico-produttive, ricreative, sportive e culturali.]
L’aliquota di cui sopra è stabilita in misura inferiore nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia ed urbanistica rispetto a quelli di nuova costruzione.

E’ stata dunque elaborata l’allegata tabella “G” di suddivisione delle tipologie di servizi le cui aliquote sono determinate in ordine crescente fino a raggiungere la quota massima del 5% per la nuova costruzione.

Tabella G - Contributo sul costo di costruzione per interventi di nuova costruzione e ristrutturazione di edifici (o parti di essi) per servizi
Ai sensi dell’art. 49 del R.R. 2/2015 il comune, in conformità a quanto previsto dall’art. 135, comma 2 del TU, determina la quota di contributo afferente gli interventi edilizi di nuova costruzione e di ristrutturazione relativi ad edifici o parti di essi per attività di servizi di cui all’art. 7, comma 1, lettera l) del TU, anche relativamente al cambio della destinazione d’uso, applicando una aliquota non superiore al 5% del costo documentato di costruzione, da stabilirsi in relazione ai diversi tipi di attività.
	Tipologia intervento/attività
	Aliquota

	Ristrutturazione edilizia ed urbanistica senza modifica della destinazione d’uso
	3,50 %

	Ristrutturazione edilizia ed urbanistica con trasformazione della destinazione d’uso a servizi
(escluse le attività commerciali e direzionali)
	4,00 %

	Ristrutturazione edilizia ed urbanistica con trasformazione della destinazione d’uso a commerciale e/o direzionale
	4,50 %

	Nuova costruzione ad uso servizi
(escluse le attività commerciali e direzionali)
	5,00 %

	Nuova costruzione ad uso commerciale e/o direzionale
	5,00 %






8. Casi di riduzione del contributo 
8.1 Riduzione per interventi con sostenibilità ambientale.
Ai sensi dell’art. 51, comma 1, del R.R. 2/2015, il Comune, fatti salvi casi di riduzione o esonero previsti dall’art. 133 della L.R. 1/2015, nonché previsti dalle altre norme regolamentari e dall’art. 9, comma 2 della L.R. 6/2010 prevede, in favore di edifici che conseguono la certificazione di sostenibilità ambientale di cui al Titolo VI, Capo II del TU, la riduzione del contributo di costruzione del 30% in caso di certificazione dell’edificio in classe A e del 15% in caso di certificazione in classe B. 

Per le modalità applicative della suddetta disposizione è prevista la riduzione sin dal momento della determinazione del contributo di costruzione in caso di presenza della definitiva certificazione di sostenibilità ambientale, mentre invece, nel caso di presentazione della sola valutazione preliminare di sostenibilità ambientale, prevedere il rimborso della quota di riduzione all’ottenimento della definitiva certificazione, o, in alternativa, chiedere l’immediata applicazione della riduzione con l’impegno al pagamento per intero del contributo, al netto della quota già versata, in caso di mancata presentazione della definitiva certificazione di sostenibilità ambientale. Per importi rilevanti il Comune potrà anche prevedere, in quest’ultimo caso, la presentazione di apposita garanzia sull’importo oggetto di scomputo, da svincolare al momento della presentazione della definitiva certificazione di sostenibilità ambientale.

8.2 Riduzione per adeguamento o miglioramento sismico o prevenzione sismica 
Ai sensi dell’art. 51, comma 2, del R.R. 2/2015, il contributo dovuto sul costo di costruzione determinato è ridotto del 90% nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia di cui all’art. 7, comma 1, lettera d), del TU, con esclusione degli interventi di completa demolizione e ricostruzione, relativi ad interi edifici o unità strutturali ricomprese in organismi edilizi più complessi, destinati o da destinare a residenza e servizi che prevedono un adeguamento sismico o un miglioramento sismico nella misura non inferiore al 60% di quella prevista per l’adeguamento, di cui al Decr. Min. Infr. 14 gennaio 2008, ovvero di interventi di prevenzione sismica di cui all’art. 159 del TU, sulla base di asseverazione di un tecnico abilitato. 

Il contributo dovuto per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria determinato è ridotto del 90% nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia, con esclusione degli interventi di completa demolizione e ricostruzione, relativi ad interi edifici o unità strutturali ricomprese in organismi edilizi più complessi, destinati o da destinare a residenza, servizi o attività produttive che prevedono un adeguamento sismico o un miglioramento sismico nella misura non inferiore al 60% di quella prevista per l’adeguamento, di cui al Decr. Min. Infr. 14 gennaio 2008, ovvero di interventi di prevenzione sismica di cui all’articolo 159 del TU, sulla base di asseverazione di un tecnico abilitato. 

Per le modalità di applicazione della suddetta disposizione è prevista la presentazione, al momento della domanda di titolo edilizio con riduzione del contributo, dell’asseverazione del progettista attestante e comprovante i lavori di adeguamento o miglioramento sismico in base alle sopra citate disposizioni, e al momento della fine dei lavori l’asseverazione del Direttore degli stessi attestante l’avvenuta realizzazione delle opere di adeguamento o miglioramento sismico.

9. Pagamento del contributo 
Con il presente provvedimento, verrà disciplinata anche la corresponsione del contributo di costruzione con particolare riferimento al pagamento in forma rateizzata ed alle modalità di applicazione della sanzione di cui all’art. 136 della LR 1/2015, con le seguenti modalità: 
1) Qualora il richiedente, relativamente al pagamento del contributo di costruzione, di cui al Titolo V, Capo IV della L.R. n. 1/2015, voglia avvalersi di questa facoltà dovrà presentare presso lo Sportello Unico per le Attività Produttive e per l’Attività Edilizia – SUAPE, regolare istanza di pagamento in forma rateizzata della somma dovuta;
2) Il pagamento dovrà intervenire con le seguenti modalità:
- Quota pari al 25% del contributo di costruzione dovrà essere corrisposta tramite versamento presso la Tesoreria Comunale per il rilascio del permesso di costruire oppure, in caso di Segnalazione Certificata di Inizio Attività al momento della presentazione della stessa;
- Quota pari al restante 75% del contributo di costruzione dovrà essere versato in tre rate quatrimestrali di pari importo con scadenze che saranno comunicate ad avvenuto accoglimento dell'istanza di rateizzazione;
3)  	Contestualmente al pagamento (25% del contributo) della prima rata, dovrà essere presentata idonea Fidejussione Bancaria, rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 5 del R.D.L. 12-03-1936, n. 375 e ss.mm. ed ii. o Polizza Fidejussoria Assicurativa emessa da primaria compagnia assicurativa, a garanzia di un importo pari al doppio della somma delle tre rate restanti;
4)  Il SUAPE provvederà a svincolare la Fidejussione prodotta all'avvenuto pagamento dell'ultima rata con conseguente deposito della relativa quietanza;
5)  In caso di mancato versamento, nei termini stabiliti, del contributo di costruzione, verranno applicate le maggiorazioni delle sanzioni previste dall'art. 136 (Ritardato od omesso versamento del contributo di costruzione) della L.R. n. 1/2015;
6)   Nell'eventualità in cui il committente sia moroso, decorsi inutilmente i termini previsti dall’art. 136 della L.R. 1/2015, decadrà dal beneficio della rateizzazione ed il Comune provvede alla riscossione coattiva del complessivo credito, maggiorato di tutte le sanzioni previste nei modi di Legge.



10. Aggiornamento del contributo 
Ai sensi dell’art. 131, comma 6, della L.R. 1/2015 i valori dell’incidenza economica a mq di Suc per edifici residenziali, per servizi e per attività produttive, di cui ai precedenti paragrafi 2.1, 2.2 e 3.1, riferiti alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, sono aggiornati, tramite provvedimento comunale, ogni 5 anni, salvo variazione delle aliquote, a partire dal 01/01/2016, in conformità alle disposizioni regionali, in relazione ai riscontri e prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria In difetto di tali riscontri, nella misura pari al 100% della variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi negli anni considerati. 
Il costo di costruzione è aggiornato annualmente a norma dell’art. 132, comma 3 della L.R. 1/2015 in ragione della intervenuta variazione, accertata dall’ISTAT, dei costi di costruzione a livello provinciale di edifici residenziali, salvo eventuali determinazioni regionali in materia. 

Tuoro sul Trasimeno, 28/07/2016			IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA URBANISTICA
								          (Geom. Claudio Battaglini)
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Incremento per superficie utile abitabile

S.U. Rapporto con S.U. Incremento Incremento per classi

0

4

6

8

10

S.U. Totale:

Superfici per pertinenze ed accessori connesse all'edificio (S.n.r. e S.P.)

Destinazioni Superficie netta Incidenza percentuale sulla S.U.

8a

Autorimesse, garage, posti macchina

coperti, spazi di manovra coperti

8b

Incremento per pertinenze ed accessori connesse all'edificio

Intervalli di variabilità

Ipotesi che ricorre Incremento

8a 8b*

<=45% 0 0

0

>45% >> 90% 5 3

0

> 90% 10 5

0

0

[50%]**

0,00

Determinazione classe edificio e relativa maggiorazione

Totale incrementi Classe edificio Maggiorazione max applicabile %

< = 5 incluso I° 0

>5 fino a 8 incluso II° 5

>8 fino a 11 incluso III° 10

>11 fino a 15 incluso IV° 15

>15 V° 20

Totale incrementi:

0,00

Classe edificio

I

Maggiorazione %

0

Determinazione del costo unitario dell'intervento

Sigla Denominazione Valori

C.u.c. Costo unitario di costruzione

€ 326,00

M.c.u. Maggiorazione costo unitario

€ 0,00

C.c.m. Costo costruzione maggiorato

€ 326,00

Suc Superficie Utile Coperta

0,00

C.I. Costo Intervento

€ 0,00

TABELLA E - MAGGIORAZIONE COSTO DI COSTRUZIONE 

(caratteristiche superiori art.47 RR 2/2015)

Cantinole, soffitte, volumi tecnici, centrali

termiche ed altri locali a stretto servizio della

residenza, logge e balconi, androni e porticati,

pertinenze

(**) Al fine di non aggravare l'incidenza dell'incremento dovuto per pertinenze ed accessori si applica una 

riduzione del 50% alla sommatoria degli incrementi risutanti.



(*) Alla percentuale del 45% si potrà derogare in presenza di organismi abitativi composti prevalentemente 

da alloggi di S.U. inferiore a 60 mq.



110,01 mq - 130 mq

LA TABELLA E' STATA ELABORATA TENENDO CONTO DI QUANTO PREVISTO 

DALL'ART. 9 DEL R.R. 2/2005 PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA



> 160,00 mq

130,01 mq - 160 mq



Classi di superficie

< = 95,00 mq

95,01 mq - 110,00 mq
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Adempimenti Comunali di cui all’art.


 


141, comma 2, del Regolamento 


Regionale 18


-


02


-


2015 N.ro 2, in materia di Contributo di Costruzione.


 


 


1. Premessa


 


 


Ai sensi dell’art.141, comma 2, del R.R. 2/2015 i Comuni erano tenuti ad adottare, entro il 31 ottobre 20


15, i 


provvedimenti di cui al Titolo I, Capo II del medesimo 


R


egolamento 


R


egionale in materia di Contributo di Costruzione 


di cui al Titolo V, Capo IV, della L.R. 1/2015 (T.U.). 


 


In considerazione delle difficoltà manifestate dagli stessi nell’applicazione


 


dei nuovi criteri stabiliti dalla Regione ai 


sensi dell’art.


 


245, comma 1, lettera b), del T.U. 


(in quanto per la prima volta la determinazione degli importi di base 


degli oneri è stata interamente attribuita alla competenza comunale)


, l’Anci Umbria si è 


attivata per affrontare la 


questione in maniera congiunta tra Regione e Comuni, anche per rendere il più possibile omogenei in ambito 


regionale i criteri applicativi.


 


 


In particolare, nell’incontro del 10 novembre 2015 organizzato da Anci Umbria, con la pr


esenza di tutti i Comuni della 


regione e dei rappresentanti regionali del Servizio Urbanistica, dopo aver preso atto che alla data del 31/10/2015 


(termine comunque solo ordinatorio)


 


la quasi totalità dei comuni 


(ad eccezione di rarissimi casi)


 


non aveva an


cora 


proceduto, per le ragioni sopra indicate, all’adozione dei provvedimenti previsti al Titolo I, Capo II del RR 2/2015, si è 


stabilito di istituire un 


Tavolo Tecnico di lavoro


, anche alla luce di quanto previsto dall’art.141, comma 7, del RR 


2/2015, cui


 


affidare il compito di elaborare indicazioni 


(schema di proposta)


 


per facilitare l’adozione dei provvedimenti 


suddetti entro il termine perentorio del 1° gennaio 2016.


 


 


Il 


Tavolo Tecnico


 


di cui sopra, composto da un rappresentante della Regione Umbria 


–


 


S


ervizio Urbanistica 


–


 


e da 


funzionari tecnici dei Comuni selezionati come campione rappresentativo di tutti i comuni della regione per ubicazione, 


dimensione e caratteristiche 


(Acquasparta, Assisi, Città di Castello, Foligno, Giano dell’Umbria, Lugnano in 


Teverina, 


Perugia, Spello, Spoleto, Terni)


, riunitosi nelle sedute di lavoro del 19/11/2015, 26/11/2015, 02/12/2015 e 09/12/2015


 


ha elaborato il presente documento che è stato preliminarmente sottoposto alle organizzazioni di categoria e agli 


ordini profes


sionali i quali hanno formulato propri suggerimenti e osservazioni successivamente discussi 


nell’audizione del 25/02/2016. 


 


Stante l’avvenuta emanazione da parte della Regione, su proposta Anci Umbria, del R.R. N.ro 1/2016 con il quale è 


stato prorogato al


 


30/04/2016 il termine ultimo entro il quale deve avvenire l’adozione del provvedimento finale in 


modo che lo stesso acquisti efficacia a decorrere dal 1 luglio 2016, il documento è stato infine illustrato e consegnato 


a tutti i Comuni nell’ambito dell’ass


emblea generale del 21/03/2016 


presso Anci Umbria


 


ed oggetto 


di ulteriore 


incontro e confronto sempre 


presso Anci Umbria


, in data 28/04/2016


.


 


 


2. Criteri per la determinazione degli oneri di urbanizzazione per insediam


enti residenziali e 


per servizi.


 


2.1 I


ncidenza economica opere di urbanizzazione primaria


.


 


Ai sensi dell’art.


 


38, comma 1, del R.R. 2/2015, l’incidenza economica per ogni 


M


etro 


Q


uadrato di superficie utile 


coperta di edifici residenziali e per servizi, riferita alle opere di urbanizzazione pri


maria di cui all’articolo 3, comma 1 è 


determinata dal comune considerando i costi delle opere necessarie alla infrastrutturazione di uno o più insediamenti 


residenziali e per servizi tipo, aventi caratteristiche dimensionali, tipologiche, insediative e am


bientali ricorrenti nel 


territorio comunale, applicando il prezziario regionale in vigore.


 


 


Si è proceduto pertanto prendendo a riferimento i costi delle opere risultate necessarie alla infrastrutturazione di vari 


insediamenti residenziali e per servizi re


alizzati recentemente nei territori di alcuni Comuni compresi nel gruppo di 


lavoro, ritenuti maggiormente rappresentativi in relazione alla presenza di urbanizzazioni recenti. 


 


In particolare è stato esaminato un campione rappresentativo di comuni aventi u


na popolazione complessiva di 


412.052 abitanti 


(di cui il 57% con popolazione fino a 30.000 ab.)


, per i quali sono stati analizzati insediamenti 


recentemente urbanizzati aventi diversa dimensione 


(superficie territoriale)


 


e indici di utilizzazione 


(territo


riali e 


fondiari)


 


considerando i costi al netto di I


.


V


.


A


.


, spese tecniche e costo delle aree. 


 


La particolare varietà delle situazioni insediative esaminate 


(caratteristiche degli insediamenti, diversità del livello di 


infrastrutturazione e qualità degli i


nterventi)


, pur rendendo il lavoro oltremodo complesso, ha consentito però di 


dete


rminare un valore (mediato) in E


uro per ogni 


M


q di superficie utile coperta 


(Suc da determinare ai sensi dell’art.17 
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